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Appello di RAU, Libia e Sudan a Hussein 
e Arafat per la cessazione delle ostilità 

La Direzione PCI chiama tutti i democratici 
a protestare contro gli intrighi di Nixon 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
i<. j~a 

Emergono sempre più chiare le pesanti responsabilità della DC e della destra 

contri eggio Calabria 
notte di tragedia 

Il pesante e indiscriminato intervento della polizia ha provocato una violenta reazione in vasti strati della popolazione — Le 
squadre di destra approfittano della situazione per creare nuovi incidenti: incendiati il Genio Civile e la stazione di Santa Ca
terina — Migliorano le condizioni dei feriti — Il PCI interroga il Presidente del Consiglio — Un comunicato della CGIL 

UN CAMPANELLO D'ALLARME 

IL GIORNALE della Demo
crazia Cristiana ieri ha 

preso l'aria offesa e ha ten
tato, con affanno, di respin
gere la dura critica che il 
compagno Berlinguer ha 
mosso ai dirigenti — locali 
e nazionali — della DC per 
la vicenda di Reggio Cala
bria. Comprendiamo l'affan
no e la preoccupazione. Ma 
non c'è da togliere una vir
gola a quella critica. Anzi. 

A Reggio Calabria si è 
giunti di nuovo alla trage
dia. Ancora vite umane col
pite, sparatoria, sangue, 
«contri di cui non si vede 
tuttora la fine e lo sbocco. 
Noi comunisti, in tutti que
sti mesi, abbiamo sempre 
seccamente respinto la tesi 
secondo cui tutto ciò sareb
be una sorta di rigurgito, 
di « residuo » di una antica 
arretratezza, una specie di 
esplosione fuori tempo di 
• folclore » municipale. E 
men che mai possiamo ac
cettare la versione frau
dolenta, con cui ipocri
tamente ieri grande par
te della stampa borghese 
e governativa — dinanzi ai 
morti — tendeva a rigetta
re la responsabilità su una 
generica « elasse politica •. 
No. Alla base dei fatti di 
Reggio Calabria ci ->ono due 
ordini di fenomeni quanto 
mai precisi, definibili con 
nome e cognome: t) la po
litica sciagurata che ha ina
sprito la contraddizione tra 
Nord e Sud ed ha portato al 

dis9anguamemto economico, 
culturale e sociale della Ca
labria (cacciata dalle cam
pagne e dai paesi di centi
naia di migliaia di contadini, 
di giovani, fuga delle forze 
intellettuali migliori, rapi
na di risorse umane e ma
teriali da parte dei grandi 
monopoli settentrionali, di
storsione e « malattia • del
le città meridionali gonfiate 
artificialmente attraverso la 
speculazione edilizia, la buro
cratizzazione e il clienteli
smo): 2) l'azione delibera
ta e disperata di un grappo 
di notabili e caporioni ca
labresi, che, per coprire le 
vergogne e il fallimento di 
questa politica e ner impe
dire che la Regione possa 
funzionare come leva nelle 
mani delle masse, hanno co
struito e alimentato lo scon
tro sul capoluogo, sfruttan
do e distorcendo cinicamen
te il malessere profondo del
le popolazioni. 

UESTI notabili non sono 
degli ignoti o dei figli Q 

di nessuno; né sono solo tut
ti e solo fascisti. Fra ossi e 
alla loro to^ta ci sono diri
genti democristiani e social
democratici patentati Nes
suno di questi uomini, che 
hanno provocato e orientato 
in senso reazionario i fatti 
di Reggio, è stato in alcun 
modo sconfessato o critica
to pubblicamente dalla De
mocrazia Cristiana o desti 
tuito dalle sue responsabili
tà e dagli onori e dalle pre-
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bende di cui gode. Quando, 
proprio in questi giorni, la 
D. C. è andata alla rielezio
ne del suo segretario regio
nale calabrese, essa ha chia
mato a questo ruolo uno de
gli uomini che è tra i diret
ti responsabili della linea di 
doppiezza e di clientelismo 
municipale seguita dalla 
D C. in Calabria: e il gior
nale della D. C informa, can
didamente, che questa ele
zione è avvenuta all'unani
mità! 

Tutto ciò ha pesato in 
modo decisivo. Il fatto che 
gli amici di Forlanì e di Fer
ri — e non solo quelli di 
Almirante — restassero ai 
loro posti e non fossero mi
nimamente investiti da una 
critica, è stato il messaggio 
che incoraggiava i gruppi 
eversivi a proseguire, che li 
avallava e li copriva anche 
di fronte alle popolazioni 
Con quale leggerezza, il gior 
naie della D. C. pretende che 
noi non chiediamo conto di
retto ai capi della D. C. e 
della socialdemocrazia di 
questa scelta politica, di que
sta grave compromissione' 
Non oi interessa la ritorsio
ne polemica. Restiamo della 
convinzione che se non si 
rompe quella compromissio
ne non si parla chiaro alle 
popolazioni, non si scorag
giano i caporion, reazionari 
La lotta contro le squadre e 
le avventure di destra la si 
conduce seriamente, colpen
do le omertà, gli apparati 
di potere, gli orientamenti 
ohe danno fiato e spazio ad 
esse. 

IL 7 DI GIUGNO abbiamo 
eletto -— dopo 25 anni! — 

i Consigli regionali, in no
me di una esigenza di svi
luppo della democrazia poli
tica e di trasformazione del
l'apparato statale Siamo al 
19 settembre Per tre mesi i 
dirigenti della Democrazia 
Cristiana e della socialdemo
crazia, insieme con notabili 
dell'estrema destra, hanno 
impedito che il Consiglio re
gionale funzionasse e che 
potesse intervenire nella gra
vissima crisi apertasi in Ca
labria, Anzi, alle spalle del 

Consiglio regionale, e pur
troppo con l'accettazione 
anche di dirigenti socialisti, 
è stata risuscitata la vecchia 
trattativa di vertice tra ca
poccia del centrosinistra e 
governo, che è uno degli ele
menti più sporchi del clien
telismo e del municipalismo 
clientelare. Perchè allora si 
piange se, di fronte a questo 
rifiuto pesante e corposo di 
istituti nuovi di democrazia, 
si crea uno spazio per i so
billatori dell'estrema destra? 
E che peso reale ha allora 
la protesta, che faceva ieri 
il Popolo, contro le minac
ce di Almirante' 

L'abbiamo letto nella 
stampa borghese: di nuovo, 
in queste settimane, sono in 
giro, nel Sud, arruolatori di 
mano d'opera, di carne da 
sfrattare a buon mercato 
per i monopoli del Setten
trione E' la vecchia strada 
dell'esodo, della degrada
zione ed impoverimento del 
Mezzogiorno. Nel famoso 
< deeretone », varato in ago
sto dal governo, non soltan
to non c'è una sola misura 
che vada contro questa li
nea, ma parla pesantemente 
tutto lo spirito di classe che 
ha colpito e spopolato il 
Mezzogiorno Se non sì cam
bia questa sostanza, non si 
sana il male di Reggio; e 
per compiere questo muta
mento non basta in alcun 
modo promettere (o anche 
stanziare) alcuni miliardi' 
bisogna trasformare i rap 
porti e il sistema di potere 
Perciò la questione (in que
sto senso si) è profondamen
te politica, ed è questione 
prima di tutto di democra
zia, di trasformazione dello 
stato. 

Fuori di questa trasfor
mazione, c'è lo sbocco « so
lito», lo sbocco di questi 
giorni' il sangue, i morti, le 
avventure reazionarie, la re
pressione Reggio Calabria 
è una campana d'allarme 
Dice anche a noi comunisti 
come bisogna elevare la qua 
lità e l'ampiezza della lotta, 
per essere all'altezza dei 
compiti e del momento. 

Pietro Ingrao 

ANCORA UNA GIORNATA di scontri a Reggio Cala
bria dopo la tragedia di giovedì notte nel corso della 
quale un ferroviere è stato ucciso da un colpo d'ar
ma da fuoco e un brigadiere di PS è morto per collas
so. Il pesante intervento della polizia che ha fatto ir
ruzione anche in abitazioni private, ha sollevato l'in
dignazione di vasti strati della popolazione. 

IERI MATTINA i manifestanti hanno moltiplicalo le 
barricate in periferia e nel centro, hanno appiccato il 
fuoco alla sede del Genio Civile ed alla stazione di 
Santa Caterina e la polizia è nuovamente intervenuta 
lanciando centinaia di bombe lacrimogene. La fede
razione comunista reggina ha espresso il suo più pro
fondo cordoglio per la morte del ferroviere Angelo 
Campanella. Critiche al messaggio di Colombo. 

INTANTO UN GRUPPO di deputati comunisti ha ri
volto una interrogazione al Presidente del Consiglio 
sulle responsabilità che emergono dalla tragedia. 
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Conllnuano in tutta la Giordania i violenti 
combattimenti tra le truppe di Hussein ed i 
palestinesi, che resi.stono agb. assalti delle foi/e 
cora/?ale reali nella cita vecchia di Amman ed 
in tutto il nord del paese. I morti ed 1 feriti 
sono (ino ad ora migliaia, da ambo le pai ti e 
fra la popolazione civile: ai caduti negli scontri 
ci sono da aggiungere coloro che sono morti sotto 
i bombardamenti indiscriminati — sovente con 
proiettili ai fosforo — compiuti dall'artiglieria 
ascemita contro le città ed i villaggi dove resi
stono ì fedayn. Ieri i palestinesi hanno respinto 
un ultimatum, rivolto per due volte in poche 
ore dal maresciaJlo Majali, ad arrendersi ed a 

concentrarsi — mantenendo le armi — lungo 
la n\a orientale del Giordano La situazione e 
comunque ancora confusa e suscettibile di ogni 
suluppo Intanto — mentre nei paesi arabi ed in 
altre capitali si sono svolte manifestazioni con 
Irò le ambasciato giordane e di solidarietà con 
i palestinesi — Nasser, Ghcddafi e Nimeiri hanno 
rivolto a Hussein e ad Arafat un messaggio in 
8 punti nel quale si conferma il ruolo insostitui
bile della Resistenza palestinese, si dà un giu
dizio sulla crisi sanguinosa che si risolve a, 
favore di Israele e si chiede alle due parti 
di sospendere le ostilità per intraprendere nuovi 
negoziati. A PAGINA 14 

I comunisti italiani solidali 
con la Resistenza palestinese 

La Direzione del PCI sot
tolinea la tragica gravità 
della situazione nel Medio 
Oriente I cui sviluppi ria
prono una pesante minac
cia per la pace nel Mediter
raneo. 

ti sanguinoso attacco sca
tenato dal regime reaziona
rio giordano contro la re
sistenza palestinese, tende 
a : olplre una forza vitale 
dello schieramento anllm-
petlalista nel Medio Orien
te, si collega alle gravi 
manovre dello Stato di 
Israele e degli Stati Uniti, 
favorisce II rilancio di una 
massiccia presenza Impe
rialista, pregiudica e al
lontana la ricerca di una 
soluzione di pace nel Me
dio Oriente fondala su'ia 
giustizia e che rifiuti onnl 
concessione all'aggressore. 
La feroce repressione del 
regime reazionario giorda
no colpisce proditoriamen
te il popolo palosllnese e 
le forze che ne d'fendono 
I diritti e le aspirazioni 
nazionali, che sono oggi 
condizione Irrinunciabile di 
ogni trattativa per una so
luzione politica del con
flitto. 

La Direzione del PCI 
esprime la sua attiva so
lidarietà al Comitato Cen
trale dell' organizzazione 
della liberazione della Pa
lestina e a tutto II popolo 
palestinese, auspicando che 
la resistenza sappia re
spingere l'attacco e che 
tutte le forze progressiste 
arabe e II mondo arabo nel 
suo Insieme sappiano — 
battendo le posizioni di con
nivenza con l'Imperialismo 
e superando le divisioni e 
I contrasti — ritrovare 
unità di Intenti e di Inizia
tiva In una causa che ò 
comune. In Italia e In ogni 
parte del mondo devono es
sere isolati gli Imperialisti, 
I loro sostenitori e I loro 
propagandisti. La condan
na, che anche noi abbiamo 
espresso dei dirottamenti 
aerei e del perdurare della 
detenzione degli ostaggi 
non può in nessun modo in
debolire la solidarietà ope
rante con I popoli arabi e 
la lotta contro coloro che 
minacciano la pace. 

In questa situazione l'an
nunciato viaggio di Nlxon 
por fare svolgere, parten
do da una base Italiana, 

una dimostrazione navale 
della VI Flotto americana 
assume oggi il carattere di 
un sostegno allo reazione 
giordana e alle forze ag
gressive Israeliane, respon
sabili dal sabotaggio di 
ogni trattativa di paco. 

Ciò compromette la so
vranità nazionale e le ca
pacità di Iniziativa del no
stro Paese, vuole limitare 
ulteriormente la sua possi
bilità di esercitare un ruolo 
autonomo di poco nella gra
vo crisi che Investo II Mt-
dltorraneo, rischia di coin
volgerlo In pericolose av
venture. 

La Direzione del PCI 
chiama I lavoratori, l'opi
nione pubblica, le forze 
democratiche e nnlimperla-
llste a esprimere la loro 
protesta contro l'Imperlali-
sino americano e contro la 
NATO, e o rivendicare II 
disimpegno da! vincoli che 
legano l'Italia alle Iniziati
ve militari degli Stati Uni
t i , a esprimere la volontà 
del Paese di rimaner* 
estraneo ad ogni avventura. 
Roma, 18 settembre 1970. 

UN GRAVISSIMO ANNUNCIO UFFICIALE DEL PENTAGONO 

CONCENTRAMENTO AERONAVALE USA 
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al largo delle coste del Libano 
chissà 

CEDUTI con comprensl-
1 3 bile sconforto dietro 
piccoli scanni sadicamen
te ideati, slmili a lette di 
una repugnante cassata, a-
vendo di fronte alcuni In
vitati che educatamente 
accettano di starsene issa
ti su avari sgabelli, in un 
su e più non meno assur
do che Idiota, i ruppi esen
tanti della DC, del PCI, del 
PSI e del PSU. guidati con 
la consueta amabilità da 
Jader Jacobelh, hanno a-
perto l'altio ieri sera la 
nuova iene di tt Tribuna 
politica » con un dibatti 
to rlteitto al « deeretone », 
e noi ci siamo affrettati, 
ieri, a vedere come i gior
nali ne lianno dato conto. 

Ci ha colpito un portico-

late. Il rappresentante del 
PCI, Geraldo Cimiamoli-
te, lia molto insistito, co
me era da prevedere, sul
l'aumento dei prezzi pro
vocalo dalle recenti misu
re governative. L'oratoie 
democristiano lo ha sfron
tatamente negato, i due «• 
spondili socialisti non ne 
lianno parlato, con eroi
ca cautela Ebbene, ieri I 
gioì itali benpensanti, i qua
li nelle loio pagine di cro
naca grondano di lettere 
del pubblico rhc protesta 
coulro il rinculo della vi 
ta, lattosi onnai msop 
poitalnle, riportano la de 
niti eia di Chloromonie re
lativa al prez l, facendola 
precedere da dei « secon
do lui», ita IUO parere: 

« egli sostiene », « così di
ce », come se volessero la
re intendere che questa 
storta dell'aumento dei 
prezzi se la sono inventata 
t comunisti, perchè sono 
maliziosi e antipatriottici. 
ti « Messaggero » ai riva an
cora più in là Riassumen
do quanto Ita detto il sena
tore Chiaromonte, il gior
nale romano scrlue.- « A 
suo pnreie, queste (le mi 
iure del governo} provo 
cheronno u n a ulteriore 
spinta airaumento del 
pie/.zl e costituiranno un 
attacco al lenoie di vlla 
del la\oiatou e allo loio 
recenti conquiste snida 
cali e salariali ». 

Avete capito? Slamo al
l'uso del luturo. Il « decre

tane» provocherà un au
mento dei piezzi domani, 
dopodomani, un gioì no, 
chissà. Pei il momento non 
c'è da avere paura, t prez
zi, oggi come oggi, tendo
no anzi a calare La crona
ca del « Messaggero », a 
quanto ci risulta.'era stata 
redatta In un pi imo tempri 
così. « Roma 17 settembre. 
Lettoli, volete ridere? FI-
guiatevi che il comunista 
Cluni ainonte sostiene che 
i piezzi aumenta anno Di 
veitente veio>» ìlio poi il 
direttole del <i Messuqqe 
io» ha pensato di teneisi 
più prudente Non si sa 
mal E se t piezzi per dav 
ueio si mettessero ina
spettatamente a si Ine? 

Fortebracclo 

WASHINGTON, 18. 
GII Stati Uniti stanno aumen

tando il concentramento di 
navi Q di aerei a1 largo delle 
coste libanesi. Il portavoce del 
Pentagono ha annuncialo sla
sero che altre r'oelno di navi 
e un numero imprecisato di 
aerei sono stati fatti conver
gere nella zona dalle basi ne
gli USA e nel Pacifico. Il pre
testo addotto per giustificare 
la nuova gì ave misura 6 quel
lo solito: l'eventualità di uno 
sgombero di poche centinaia 
di cittadini americani dalla 
Giordania. Nello stesso tempo 
funzionari del governo di Wa
shington non escludono più la 
possibilità - che di fallo si 
viene sempre pili donneando 
- di un intervento militar» 
americano in Giordania. Dalla 
Vlrqlnln è partita anche una 
nave porta elicotteri con mille 
< marine» ». 


